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Lario Hotels
«L'Arena
è nella bellezza
del mondo»
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1nrogetto  Ô7colorn€
«Siamo orgogliosi di sostenere l'Arena

Identità radicata nella bellezza mondiale»
Bianca Passera,

presidente di Lario
Hotels, presenta
i progetti futuri
del brand Vista:
da Como a Verona
Ora anche a Ostuni
Una storia d'amore lunga ol-
tre un secolo. Amore per l'ar-
te dell'accoglienza, ma an-
che per quel lago che lambi-
sce il Comasco e quella vista
sospesa sull'acqua abbrac-
ciata dai monti, dove Anto-
nio Passera, a inizio `900,
diede il la - con il primo ri-
storante su una nave a vapo-
re - all'avventura della sua
famiglia nel settore della Lu-
xury Hospitality, confluita,
nel 1985, nella nascita della
famosa catena Lario Hotels
(oggi presieduta da Bianca
Passera, presidente, e Luigi
Passera, amministratore de-
legato) di cui fa parte anche
VISTA Verona. Primo hotel
della catena fuori dalla pro-
vincia di Como.
Anche la vostra attività im-
prenditoriale è scandita da
processi che richiedono rapi-
dità di scelta e da momenti
che necessitano di un ulterio-
re tempo di riflessione?
Alla guida di Vista ho impa-
rato che l'equilibrio tra que-

sti due poli è fondamentale.
In un settore come il nostro,
dove l'ospite si aspetta per-
fezione in tempo reale, la
prontezza nella risposta è es-
senziale. Tuttavia, alcune
scelte — come i progetti cul-
turali o la strategia di posi-
zionamento e di sviluppo —
richiedono uno sguardo più
ampio e visione di lungo ter-
mine. Abbiamo imparato a
muoverci con agilità, ma an-
che a fermarci quando serve
per ascoltare, osservare e
poi agire con consapevolez-
za.
Quali i passaggi salienti della
vostra ascesa?
Uno dei momenti più signi-
ficativi è stato con l'entrata
in azienda della quarta gene-
razione. L'esperienza, insie-
me a questa energia giova-
ne, è stato un connubio di
successo per consolidare
ma anche sviluppare nuovo
business. E così con Luigi,
oggi ceo di Lariohotels, ab-
biamo fondato il nostro nuo-
vo brand Vista per entrare

nel segmento dei 5 stelle. Da
qui l'apertura di Vista Lago
di Como, di Vista Verona e
oggi un'altra tappa chiave
per la crescita della nostra
azienda è l'apertura in luglio
di Vista Ostuni. Abbiamo
poi investito nella formazio-
ne del nostro staff, cuore
pulsante della nostra offerta
e rafforzato il rapporto con
le istituzioni locali, come ap-
punto la Fondazione Arena,
che ha segnato un ulteriore
passo nella costruzione di
un'identità solida, autentica
e radicata nella bellezza ita-
liana.
A proposito di questo, quale è
stato l'impatto sulla vostra
impresa?
Partecipare alle 67 colonne
ci ha dato una straordinaria
occasione per rafforzare la
nostra immagine di realtà
impegnata nel sostegno
dell'arte e del patrimonio
culturale italiano, oltre che
di Verona stessa. Partecipa-
re alla vita della comunità in

cui lavoriamo e partecipare
alle iniziative del territorio è
per molto importante. I no-
stri ospiti, spesso viaggiatori
attenti e amanti della musi-
ca e dell'opera, apprezzano
profondamente il nostro
coinvolgimento su questi te-
mi. L'Arena ha una fama
mondiale e sostenerla ci ren-
de orgogliosi. Raccontiamo
con gioia questa collabora-
zione sia nei nostri canali di
comunicazione digital e me-
dia.
Alla 101esima stagione lirica
in Arena, l'estate scorsa, qua-
le allestimento vi ha maggior-
mente colpito?
L'allestimento che mi ha
emozionato di più è stato
«Aida». Un'opera che rappre-
senta la grandiosità dell'Are-
na in ogni suo elemento —
dalla scenografia imponen-
te alla potenza dei cori — e
che ogni anno riesce a rinno-
varsi pur restando fedele al
suo spirito. E un'esperienza
che incanta i nostri ospiti e

1 / 2
Pagina

Foglio

11-08-2025
1+14

www.ecostampa.it

1
7
9
3
6
7

Quotidiano



che noi stessi viviamo sem-
pre con stupore.
Quali sono, oggi, le sfide del
settore ricettivo, quali strate-
gie per essere sempre più at-
trattivi?
La sfida più grande oggi è
quella dell'autenticità. In un
mondo dove tutto è condivi-
so e confrontabile è impor-
tante avere un'identità chia-
ra e una reputazione solida .
L'ospite cerca esperienze
uniche, personalizzate e ve-
re. Per questo investiamo in
ospitalità sartoriale, nel lega-
me con il territorio, nella so-
stenibilità concreta e non so-
lo dichiarata. La tecnologia
è un alleato imprescindibi-
le, ma mai al posto del tocco
umano: il vero lusso, oggi, è
sentirsi accolti in modo au-
tentico e rispettoso.
Ci sono artisti importanti che
frequentano i vostri hotels
Sì, con grande orgoglio. Cer-
chiamo di offrire loro un am-
biente intimo, riservato e cu-
rato nei minimi dettagli,
consapevoli dell'energia e
della concentrazione che ri-
chiedono le loro performan-
ce. E sempre un onore ascol-
tare le loro storie e sapere
che in qualche modo il no-
stro hotel fa parte del loro
viaggio artistico.

Francesca Saglimbeni

Cultura e ricettività Bianca Passera, presidente Lario Hotels

Opera Festival 2025 Una scena dell'Aida di Giuseppe Verdi con la regia di Stefano Poda
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